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RISPOSTA Nel grande capitolo delle dipendenze patologiche, il
ruolo più importante è stato, fino a qualche anno fa, quello delle tossico-
manie da eroina e da alcol con il loro seguito di malattie fisiche gravi,
condotte auto ed etero lesive e un destino di marginalità cui si contrappo-
neva, nell'immaginario collettivo, il sogno salvifico delle Comunità Tera-
peutiche. Quello che si sta delineando oggi è un tipo di dipendenza pato-
logica, a lungo compatibile con una vita apparentemente normale, basa-
to sulla ricerca compulsiva del piacere collegato al gioco, al sesso e/o
all'assunzione di cocaina. Tocca abitualmente ai fallimenti economici,
matrimoniali e/o agli interventi del magistrato sulle truffe (come sta
accadendo oggi per i calciatori posseduti dal «demone del gioco») il ruo-
lo di rivelatore di questo tipo di patologie. Tocca a tutti noi il compito
(non semplice) di adeguare le risposte dei servizi di cura e di prevenzio-
ne. Chiaro avendo in mente che il richiamo alla realtà reso possibile dall'
intervento del giudice (o del coniuge) va rapidamente integrato, per esse-
re efficace, con quello basato su interventi di livello psicoterapeutico.

ANGELA VISCOSI

Quella che mi ha particolarmente colpito, nella vicenda del calcio
scommesse, è la storia di Signori. Un uomo famoso, ricco, che aveva
avuto grandi soddisfazioni dalla sua carriera straordinaria che si ridu-
ce così? È una dipendenza da gioco la sua?

Il calcio e la dipendenza da gioco
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SERGIODA POZZO

Il voto all’estero

Daalcuniannifrequentoper1o2me-
si all'anno l'Argentina. Gli oriundi ita-
liani sonomoltissimi. Il padrone del-
la ferramentadovemiservo,midice
che il bisnonnoera italianoechean-
che lui è di nazionalità italiana. Non
conosce l'italiano, non èmai stato in
Italia,comepuresuopadre,maèita-
lianoedhadirittodivoto.Lamiavici-
nadicasaè italiana,comepure isuoi
figli e nipoti e lo è anche la madre
mortadaundecennio cheancora ri-
ceve le schedeelettorali. Solo la vici-
na conosce l'italiano, essendo nata

in Italia ed emigrata nel 1950, quando
aveva12anni.Lasuafamigliacontaot-
topersonecondirittodivoto.Forsebi-
sognerebbecensiregli italiani all'este-
roechiedere lorose intendonoeserci-
tare il diritto di voto.

DUEAMICI DI NAZARENO

Morire in carcere

Silenzio! Un ergastolano ostativo si è
appena suicidato. Nelle sezioni di alta
sicurezza è piombato un silenzio as-
sordante.Nazarenohastaccato la spi-
na. Si è impiccato. Perché? Forse per-
chéstavapocobene?Forseperchédo-
po 22 anni di galera si era stancato?

Pochi giorni fa lo stesso aveva appre-
so lanotiziache la sua istanza tenden-
teaottenereunpermessoerastata ri-
gettata. La motivazione per la quale
Nazareno si è visto negare il permes-
so non ve la dico. Tanto la sapete già.
Ne abbiamoparlato tante volte, ricor-
date?

STEFANO VANNI

Lametafora del calcio

Quando Berlusconi nel 1994 dichiarò
chescendeva incampononabbiamo
compresochecon la frase«Scendo in
campo» richiamava nella mente del
popoloItaliano,conunabilestrategia
comunicativa, lametaforadel campo
dicalcio.Amioparereconquestame-
tafora ha lavorato in questi lunghissi-
mianni.Faccioqualcheesempioaso-
stegnodiquestatesi.Nelcampodical-
cio ci sono due squadre ( bipolari-
smo), l'importanteèvincere, siposso-
noanchecommetteredei falli (reati?)
basta che l'arbitro non veda perché è
senzamoviola(intercettazioni?),ciso-
no i tifosi e anche gli ultras che difen-
dono la squadra a tutti i costi, (Silvio
voleva redimere Ruby?) e denigran-
dogli altri tifosi (solodei coglionipos-
sono tifare per quella squadra?). Si
può insultare l'avversario, , come al
processo di Biscardi, si possono «ac-
quistare» i giocatori (parlamentari?),
si può dare del «venduto» agli arbitri
(magistratura?, Corte Costituzionale?
Presidenza della Repubblica?) accu-
sandoladi fareun arbitraggi a favore
dell'altra squadra. Si possono anche
accusare gli arbitri di cercare (perse-
guitare?) di mettere fuorigioco (arre-
stare?) il giocatore migliore della
squadra che vince . Nella squadra c'è
un fuoriclasse al quale si deve perdo-
nare tutto perché è quello che fa vin-
cere, basta farlo giocare e cambia le
sortidellapartita.Èdatempochepen-
soacomehacambiato ilmododifare

politica questametafora.

LUIGI SETTIMIOVELTRI

La storia di Romana
e dell’Inps

Sono il papàdi Rossana, affetta da lin-
fomadiHodgkinda4anni, inviadi re-
missione completa. È in cura presso
l'istitutodi ematologiadel Sant'Orsola
diBologna,anovembrefaràlaperiodi-
ca visita ematologica con p.e.t. Perce-
pisce,credofinoagiugno, lapensione
di invaliditàcivile.Facendopartedelle
categorieprotette,einvirtùdiduelau-
reeeunmaster,èstataassuntadiruo-
lonella scuolaprimariadi Firenze, do-
veèdomiciliatadal settembredell'an-
no scorso e dove ha anche il proprio
medicocurante. Èstatachiamata, con
raccomandata a-r-, dall'Inps di Cosen-
za, noi abitiamo a 70 kmdal capoluo-
go, a visita di controllo per il giorno 8
giugno perché, appunto, percettrice
del suddettoassegnodi invalidità, art.
20, comma 2, legge n. 102/2009. Ho
contattato il dottore responsabile del
settore,dott.Cantaro,facendopresen-
te lasituazione,epoter rinviare lavisi-
ta alla fine dell'anno scolastico, peral-
tro imminente, facendo presente che
nonèpensabilecheunapazientedeb-
baaffrontareunviaggiodi circa 1800
km, per i costi per lo stato in quanto
dovrà chiedere dei giorni di permes-
so,esiccomeinsegna,comegiàdetto,
deveesseresostituitadaqualchesup-
plente, e anche per le spese che lei
stessa deve affrontare, per cosa poi?
Intantononlavisitano,si limitanosolo
a leggere lecarte, chepotreiospedire
o portare io di personaprevia delega.
Quando mia figlia fa la visita a Bolo-
gna, chiedonodelle analisi specifiche,
cosa che l'Inps non chiede, fa la PET,
cosa che ovviamente l'Inps non fa. Mi
è stato risposto che deve presentarsi.
Prima che la burocrazia, non viene il
diritto del paziente?
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